
 
 
  

 

Il Giubileo è alle Porte 
 

L’apertura della Porta Santa a S. Pietro, questa Vigilia di Natale, 
darà avvio all’Anno Giubilare. Si tratta di una porta murata, riaperta dal 
papa solo in questa circostanza, ad indicare un’opportunità speciale. 

La porta dice casa, una meta, forse anche sofferta. Entrare significa 
essere accolti: non è scontato che una porta si apra, o che si apra per noi. 
Basta guardare tutte le persone che vengono a chiedere aiuto in 
parrocchia e non hanno un posto caldo dove stare. Gesù stesso si 
identifica con loro. 

Ma prima ancora è lui che ci accoglie, anzi viene in cerca di noi per 
portarci alla festa che si tiene in casa di suo Papà: lì si è rigenerati dalla 
misericordia e si possono riconoscere gli altri come fratelli. Le loro 
fragilità diventano occasione di amore, invece che di giudizio. 

Il simbolo della porta sarà usato solo per le Basiliche Maggiori di 
Roma (S. Pietro, S. Giovanni Laterano, S. Maria Maggiore, S. Paolo 
Fuori le Mura) e per un carcere, ma invita tutti noi a metterci in 
cammino. A cominciare dall’avvio del Giubileo nella nostra Diocesi 
nella Chiesa di Montuzza, domenica 29/12, alle 15.30. Partiamo! 

don Fabio  
 

 
 

IV Domenica di Avvento – 22 dicembre 2024 

G25. Gesù Cristo nostra speranza. 1. Genealogia di Gesù 
La genealogia è un genere letterario, cioè una forma adatta a 
veicolare un messaggio molto importante: nessuno si dà la vita da 
sé stesso, ma la riceve in dono da altri. Nella lista di Matteo tra gli 
antenati di Gesù compaiono anche le donne. Ne troviamo cinque: 
le prime quattro donne sono accomunate dal fatto di essere 
straniere rispetto al popolo d’Israele. Ciò che Matteo fa emergere 
è che per il loro tramite […] si rende visibile la sua missione verso 
ebrei e pagani. Il Figlio di Dio entra nel mondo come tutti i figli 
dell’uomo, tanto che a Nazaret sarà chiamato «figlio di Giuseppe» 
o «figlio del falegname». Vero Dio e vero uomo. 
. 



Dal libro del profeta Malachia (Ml 5,1-4a) 
 

Così dice il Signore: 
«E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me 
colui che deve essere il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall’antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!». 
 
Salmo responsoriale (Sal 79) 
 

R: Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 



Dalla lettera agli Ebrei (Eb 10,5-10) 
 

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: 
«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 
un corpo invece mi hai preparato. 
Non hai gradito 
né olocausti né sacrifici per il peccato. 
Allora ho detto: “Ecco, io vengo 
– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 
per fare, o Dio, la tua volontà”». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici 
né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che 
vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo 
per fare la tua volontà». Così egli abolisce il primo sacrificio per 
costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati 
santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una 
volta per sempre. 
 
Acclamazione al Vangelo (Lc 1,38) 
 

Alleluia, alleluia. Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-45) 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel 
suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a 
gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da 
me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».  



  
 
 

Questa domenica, IV di Avvento: 
\ i ragazzi del postcresima alle porte della chiesa offrono delle candele 
natalizie e dei biscotti: le offerte saranno utilizzate per i campi estivi; 
\ caffè sottochiesa dopo l’Eucaristia delle 10.30; 
\ Vesperi con Adorazione eucaristica alle 17.30; 
\ Vesperi col vescovo: La corresponsabilità nella missione e nella guida 
della comunità, Cuore Immacolato di Maria (v. S. Anastasio), 17.30. 
 

- Avvento: Lodi e letture dell’Ufficio, lunedì 23/12, 6.10-7.00, cripta. 
 

- S. Messe feriali in cripta, Rosario serale mezz’ora prima della Messa. 
 

- Alcuni fratelli della V Comunità neocatecumenale stanno visitando 
le famiglie offrendo una testimonianza e una preghiera assieme. 
 

- Vigilia di Natale: Confessioni: 9.00-13.00; 16.00-19.00; Ufficio di 
Letture: 23.30, segue S. Messa di Mezzanotte; non ci sarà la S. Messa 
delle 18.30. A Roma, S. Pietro, ore 19.00, apertura Giubileo 2025. 
 

- S. Natale: orario festivo delle S. Messe, Vesperi solenni alle 17.30. 
 

- S. Stefano: S. Messe 8.30 e 10.30; al pomeriggio nessuna funzione. 
 

- Adorazione silenziosa del venerdì, 14.00-18.00, confessioni dalle 16.00. 
 

- Apertura del Giubileo in Diocesi: domenica prossima, 29/12, 15.30, 
Montuzza, segue processione verso S. Giusto, con S. Messa alle 16.15. 
 

- L’Incontro con la Parola del mercoledì riprende l’8/12. 
 

- Corso per fidanzati da lunedì 20/1, 20.30, iscrizioni presso don Fabio. 
 

- Per i seminari sono stati raccolti domenica scorsa 643 €: GRAZIE! 
 
 

Altri Orari e Calendario degli appuntamenti sul sito della Parrocchia 
 
- Per i lavori da fare in chiesa: busta ad un prete o nell’elemosina, 
bonifico (nuovo IBAN: IT28O0623002202000015095812). 
- Per essere aiutati a destinare l’8x1000 alla chiesa cattolica e il 5x1000 
all’oratorio (90100380329) rivolgersi in sacrestia. 
 

lunedì MI 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
martedì 2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79 

mercoledì Is 52,7-10; Sal 97; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 Giorno Natale 
giovedì At 6,8-10.12; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22 S. Stefano 
venerdì 1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8 S. Giovanni 

sabato 1Gv 1,5–2,2; Sal 123; Mt 2,13-18 Ss. Innocenti 

Domenica  1Sam 1,20-22.24-28; Sal 83; 1Gv 3,1-2.21-24; Lc 2,41-52 S. Fam. 
 

Una Parola per ogni giorno 


